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SALUTE
A RISCHIO

L’imputazione per
il governatore è abuso
d’ufficio. Avrebbe dato 
il via libera alla nomina

ripetuta del commissario
del Cosib, Del Torto, finito
in carcere e ritenuto
perno dell’organizzazione

Fanghi tossici nei campi
In Molise dieci arrestati
DA TERMOLI (CAMPOBASSO) ALESSIA GUERRIERI

accusa è pesante: smaltivano scorie in-
dustriali come fossero residui urbani,
cioè spandendole su terreni agricoli, o

scaricavano direttamente a mare falsificando
documenti e corrompendo funzionari locali.
Ecco che da un lato il risparmio era garantito,
con buona pace dell’ambiente e della catena a-
limentare, ma dall’altro si aveva in più la cer-
tezza di accaparrarsi nuovi appalti per trattare
rifiuti pericolosi nel depu-
ratore di Termoli. Secondo
gli investigatori operava co-
sì il Cosib, il consorzio in-
dustriale Valle del Biferno,
per smaltire scarti speciali.
Una tesi, quella della pro-
cura di Larino, che ieri ha
portato all’arresto di dieci
persone tra dirigenti e poli-
tici e al coinvolgimento nel-
le indagini di altre diciotto
persone tra cui il presiden-
te della Regione Michele Io-
rio. Il governatore è accusa-
to di abuso d’ufficio per la
nomina ripetuta del commissario del Cosib An-
tonio Del Torto, finito ieri in carcere, perno del-
l’organizzazione che faceva affari sulla depura-
zione dei rifiuti. 
Era nell’aria da qualche giorno che il cerchio si
stava stringendo e il tam-tam mediatico faceva
presagire nomi eccellenti nella black list dell’o-
perazione Open Gate, un’inchiesta partita nel
2007 su cinque filoni investigativi che ruotano
tutti intorno all’imprenditore Del Torto. Il com-
missario pro tempore è in realtà anche ammi-
nistratore della Inside srl, società che da anni cu-
ra lo spandimento dei fanghi derivanti da acque
reflue urbane nella regione. È lui, secondo gli in-
vestigatori, il vero protagonista della macchina
illegale visto che con la sua società e con il con-
corso di tecnici compiacenti, avrebbe organiz-
zato un traffico di rifiuti chimici, certificati co-
me fanghi di provenienza urbana, illecitamen-
te smaltiti dal Coniv (Consorzio Industriale di
Montenero di Bisaccia) su 200 ettari di terreno
di aziende agricole nel basso Molise. Ad aiutar-
lo sarebbe stato un funzionario della Provincia

’L

di Campobasso, che avrebbe permesso di mo-
dificare anche l’autorizzazione dello scarico del-
l’impianto di depurazione del Cosib. Versando
a quattro chilometri dalla costa, però, i residui
venivano fatti passare attraverso due canali in
cui c’era un «classico habitat fluviale» provo-
cando così inoltre l’inquinamento della catena
alimentare. Del Torto, che dal carcere si profes-
sa estraneo ad ogni accusa, si sarebbe avvalso
della complicità di dirigenti (come quello del
depuratore Coniv di Campobasso), funzionari
pubblici per falsificare le autorizzazioni.
A lasciare in totale anarchia di azione il com-
missario straordinario del Cosib, secondo la
procura, proprio il governatore Iorio che, aval-
lando «una situazione patologica di ingoverna-
bilità» e rinominando continuamente Del Tor-
to commissario, «avrebbe estromesso dal go-

verno del consorzio gli organi ordinari, con-
centrando tutti i poteri nel presidente». E lui,
«senza alcuna forma di controllo interno», a-
vrebbe perciò operato indisturbato in «azioni
delittuose» come lo scarico dei rifiuti diretta-
mente a mare, l’inquinamento di percorsi flu-
viali e la contaminazione di terreni agricoli. Un
progetto, tuttavia, che aveva come conseguen-
za un risparmio nello smaltimento e che con-
sentiva anche di ottenere nuove autorizzazio-
ni regionali.
Il Molise produce ogni anno circa 130 mila ton-
nellate di rifiuti, ma ne smaltisce 300 mila; il
60% di quelli lavorati in questo territorio in so-
stanza provengono dall’esterno, Abruzzo in pri-
mis, un business che solo qualche giorno fa a-
veva portato il governatore Iorio ad accettare
parte dell’immondizia della Campania.

DA NAPOLI VALERIA CHIANESE

è sempre qualcosa che
impedisce di progredire
nell’emergenza rifiuti a

Napoli e in provincia. Quando sem-
bra che si possa guardare al giorno
dopo con più tranquillità ecco che
qualcosa si blocca. È successo an-
che ieri. Il recupero della spazzatu-
ra ancora in strada è di nuovo a ri-
lento: dopo avere toccato sabato
quota 1.400 tonnellate, il quantita-
tivo di immondizia da prelevare sta
nuovamente crescendo come le pro-
teste e nei quartieri della città cam-
peggiano cumuli per circa 1.800 ton-
nellate. Nessun impianto di tritova-
gliatura della provincia - Tufino, Giu-
gliano, Caivano - è stato in grado di
ricevere rifiuto “tal quale”: le vasche
di umido e di secco sono sature. L’as-
sessore all’Igiene del Comune di Na-
poli, Paolo Giacomelli, si dice preoc-
cupato: «Avevamo promesso alla cit-
tadinanza e agli operatori economi-
ci partenopei di consegnare loro u-
na città pulita per il ponte dell’Im-
macolata, ma le difficoltà di confe-
rimento ci stanno mettendo i ba-
stoni tra le ruote». Per Giacomelli,
gli impedimenti emersi in questi
giorni evidenziano «la fragilità di tut-
to il sistema» del ciclo dei rifiuti ba-
sato esclusivamente sulle discari-
che. 
Oggi si ricomincia a sperare poiché,
in attesa dei trasferimenti di im-
mondizia in Spagna, inizieranno le
partenze dei primi camion di rifiuti
napoletani verso la Puglia, 500 ton-
nellate al giorno secondo l’accordo
sottoscritto lo scorso 3 dicembre. Il
primo impianto Stir ad essere libe-

’C
rato dalla frazione umida sarà quel-
lo di Giugliano. «La Regione Puglia
con il presidente della provincia di
Taranto e i sindaci ha scritto una bel-
la ed ulteriore pagina di solidarietà»,
ha detto ieri il presidente Nichi Ven-
dola al termine dell’incontro del Ta-
volo tecnico regionale. «I rifiuti cam-
pani non portano degrado, rivelano
solo il degrado precedente. E per
questo – ha proseguito il governato-
re – vorrei rivolgere un saluto affet-
tuoso alle nostre popolazioni pu-
gliesi che dovranno affrontare nei
prossimi giorni, una situazione di
maggiore impegno. Loro stanno pa-
gando il prezzo di 40anni di com-
plicità della politica locale e di ma-
la gestione del ciclo dei rifiuti». Ven-
dola ha assicurato una sorta di com-
pensazione economica per le co-
munità che accolgono la spazzatu-
ra da Napoli: un milione di euro
complessivamente, 500mila euro
per la provincia di Taranto e 500mi-
la euro per i singoli comuni. 
Il governatore della Puglia non ha
voluto rinunciare alla polemica:
«Siccome il Veneto è una Regione
che, violando un patto politico, ha
visto il presidente Zaia teorizzare
l’indisponibilità a un gesto di soli-
darietà, noi chiediamo ai nostri uf-
fici di verificare la possibilità di non
accogliere più i rifiuti dal Veneto. Per-
ché – ha concluso – in quel caso si
tratta solo di moneta e commercio,
ma nel caso della Campania si trat-
ta di solidarietà e di salute pubblica».
Nella provincia allo stremo - 8mila
tonnellate non rimosse - continua
l’intervento dei militari del Genio
Guastatori che oggi saranno a Giu-
gliano, Brusciano e Casalnuovo.

Nel mirino
degli
inquirenti 
il Cosib,
consorzio
industriale
Valle del
Biferno, per gli
scarti speciali

emergenza continua
A Napoli cresce l’immondizia
1.800 tonnellate non raccolte

Il governatore della
Puglia, Nichi Vendola
accetta di smaltire 
i rifiuti campani
e attacca il Veneto
che ha negato
gli aiuti. Militari
ancora al lavoro a
Giugliano, Brusciano
e Casalnuovo
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Bolzano e Trento prime in classifica:
sono le Province dove si vive meglio
per benessere, lavoro e qualità di vita

Così la qualità delle vita nelle province italiane

 ANSA-CENTIMETRI

La classifica

Fonte: Il Sole 24 Ore
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MILANO. Da Bolzano a Napoli: rispettivamente,
sono la prima e l’ultima classificata delle province
italiane dove si vive meglio. Lo rivela l’ultimo
rapporto "Qualità della vita 2010" de Il Sole 24 ore,
giunto alla 21esima edizione, sul benessere nelle
province. Al primo posto c’è dunque Bolzano, seguita
a un solo punto di distanza dall’altra provincia
autonoma, Trento. La prima dello scorso anno,
Trieste, si accontenta di un quarto posto dopo la
terza classificata, Sondrio. Ultima della graduatoria,
per la prima volta, è Napoli: il capoluogo partenopeo
non sfugge all’inflazione (oltre il 2%),le case costano
circa 3.700 euro al metro quadro, i giovani tra 25 e
34 anni occupati sono il 41%, contro una media del
68%. I fallimenti delle imprese sono infine il doppio
della media nazionale. Le grandi città come Milano e
Roma si ritrovano rispettivamente al 21esimo e
35esimo posto e perdono quota: la prima di due
posizioni, la seconda addirittura di undici. La ricerca
si è svolta prendendo in esame sei macroaree:
tenore di vita, affari e lavoro, ordine pubblico, servizi
e ambiente, popolazione e tempo libero.

CAPRI . Lite a Capri tra il comando
della polizia municipale e
l’amministrazione comunale. La
causa? La nomina del capo, in
gonnella, dei vigili urbani.
I colleghi precisano: il sesso non
c’entra. Sotto accusa, piuttosto, le
modalità di selezione adottate dal
primo cittadino dell’isola azzurra,
Ciro Lembo. Insomma, nulla di
personale contro Marica Avellino, 30
anni, di Avellino, laureata in
Giurisprudenza. Ma nel frattempo
l’agitazione è scattata tra i diciotto
appartenenti al Corpo. E tutta la
documentazione è perfino arrivata
nelle stanze della Procura della
Repubblica e della Corte dei Conti.
Non solo, i vigili hanno anche chiesto
l’intervento del prefetto e,
naturalmente, del sindacato. «La
nostra posizione resta ferma», dicono.

E spiegano anche perchè. «Non
abbiamo niente contro il nuovo
comandante, ma la nostra azione è
iniziata molto prima della nomina, ed
è relativa alle modalità con cui viene
affidato l’incarico - dicono - tanto che
sulla proclamazione dello stato di
agitazione abbiamo registrato
l’unanimità di tutti i colleghi». Nel
decreto di nomina, il sindaco Lembo
ha motivato la sua decisione
evidenziando i requisiti in possesso
del nuovo comandante: persona di
sua fiducia per essere nata a Capri, e
di provata esperienza per avere
esercitato in un noto studio
professionale di avvocati napoletani.
Le motivazioni di Lembo, però,
vengono fortemente contestate, in
particolare, da alcuni candidati che
avevano presentato domanda. Napoli.
(V.Ch.)

Tra gli 8 indagati anche il presidente della Regione Michele Iorio
L’accusa: smaltimento illecito con false autorizzazioni in zone vietate

Donne e lavoro: in azienda l’efficienza è rosa
DA ROMA LAURA BADARACCHI

n tempi di crisi finanziaria, che
«sta rivelando innanzitutto u-
na profonda crisi etica, cultu-

rale e antropologica», investire
sulla donna come risorsa in gra-
do di far ripartire l’economia non
è un’idea peregrina: lo ha eviden-
ziato - dati alla mano - Alessan-
dra Smerilli, dell’Università Auxi-
lium, intervenendo ieri al conve-
gno nazionale sul tema "Donna e
società sostenibile: il Cif e le sfide
dell’oggi", promosso dal Centro i-
taliano femminile. Ai lavori, ini-
ziati domenica pomeriggio alla
Domus Mariae per concludersi
oggi verso le 13 - sono intervenu-
te circa 80 socie provenienti da
tutta Italia.
In sostanza, le donne si dimo-

I
strano buone amministratici an-
che al di fuori delle mura dome-
stiche, promuovendo un rilancio
positivo delle economie pure in
un’epoca di «carestia relaziona-
le», in cui aumentano i beni di
consumo ma cala la felicità della
popolazione. Secondo un rap-
porto dell’ufficio studi della So-
ciété Générale sulle Spa quotate in
borsa, «si riscontra una correla-
zione positiva tra la presenza di
donne nei Consigli di ammini-
strazione e le performance finan-
ziarie - ha riferito Smerilli -. E il
62% delle società guidate da una
donna (20 su 1.000) ha registrato
una performance superiore alla
media del 4%: un risultato che
non cambia se si analizza il pe-
riodo della crisi». Non solo: i mi-
gliori risultati "rosa" sono evidenti

«anche dal lato della domanda di
prodotti finanziari: un’indagine
condotta su scala globale da Bar-
clays Wealth e dall’Economist In-
telligence Unit rivela che le don-
ne sono più prudenti degli uomi-
ni nelle scelte d’investimento dei
prodotti finanziari più rischiosi».

Anche se registra posti di respon-
sabilità in settori cruciali come la
scuola, la sanità e la magistratura
- come ha ricordato Marisa Forci-
na, docente all’Università di Lec-
ce, l’occupazione femminile è ral-
lentata e va di pari passo nel no-
stro Paese «con il tasso di natalità
tra i più bassi in Europa, dove il
numero medio di figli per donna
è di 1,44», ha concluso Smerilli.
«In Italia, purtroppo, le condizio-
ni del lavoro sono strettamente
connesse alla fertilità, diversa-
mente da altri Stati dell’Unione
Europea. Occorre quindi rendere
più vivibili i luoghi in cui viviamo
e operiamo», ha auspicato la pre-
sidente nazionale del Cif, Maria
Pia Campanile Savatteri, invitan-
do l’associazione a inaugurare
«nuovi percorsi di giustizia socia-

le, in una società da rendere più
solidale e in cui siamo interdi-
pendenti: c’è uno spazio pubbli-
co abbandonato in cui tornare ad
agire per il bene comune». 
E la famiglia, «mondo relaziona-
le per eccellenza» è la palestra in
cui «si fa apprendistato delle re-
sponsabilità sociali e si svolge un
lavoro di cura a servizio della qua-
lità della vita», ha rilevato ancora
la presidente del Cif, che appog-
gia - su sollecitazione di Elda Fa-
rinelli, vicepresidente nazionale
dei Consultori di ispirazione cri-
stiana - la proposta di riforma del-
la legge sui consultori, chiamati a
svolgere «un servizio prezioso al-
la donna e alla famiglia. Invito
quindi le responsabili territoriali
a un maggior impegno in questo
ambito».

Il 62% delle società a guida 
femminile registra 
performance finanziarie 
brillanti. Il Cif: la famiglia è 
una palestra di responsabilità 
sociale, la legge sui 
consultori va riformata

Vigile in gonnella diventa comandante
A Capri i colleghi attaccano il sindaco


